
Cute Project Onlus – chirurgia plastica ricostruttiva nei 
paesi in via di sviluppo 

 
 
Per i rotariani del Club Cuorgnè e Canavese serata con i medici della Cute Project Onlus, il 
dott. Daniele Bollero ed il dott. Edris Kalanzi, giovedì 19 maggio all’Albergo Tre Re di 
Castellamonte. Il Dott. Daniele Bollero ha presentato i progetti internazionali portati avanti 
dalla Onlus Cute Project, di cui è Presidente. 

In particolare il dott. Bollero ha parlato del loro ultimo 
intervento in Uganda, nell’Ospedale di Fort Portal, 
dove collabora con il Dott Edris Kalanzi che, grazie a una 
borsa di studio offerta dal Lions Club Torino Europa a 
sostegno di Cute Project Onlus, sta perfezionando le sue 
conoscenze in chirurgia plastica ricostruttiva presso gli 
ospedali CTO e Maria Vittoria di Torino. 
Cute Project Onlus è un’associazione che ha come 
obiettivo la formazione 
teorica e pratica del 
personale sanitario dei 
paesi in via di sviluppo, 
nell'ambito della chirurgia 
plastica ricostruttiva, con 
indirizzo specifico rivolto 
alla cura delle ustioni e dei 
loro esiti. 
Cute Project persegue 

l'obiettivo mediante: 

•    lo svolgimento di missioni umanitarie a carattere 
formativo con coinvolgimento diretto dei medici e delle altre figure sanitarie locali mediante 
lezioni teoriche e pratiche in sala operatoria per consentire l’autonomizzazione del 
personale sanitario del luogo; 
•    l’istituzione di borse di studio in Italia, rivolte al personale sanitario dei paesi in via di 
sviluppo e finalizzate al completamento del processo di acquisizione delle competenze 
specialistiche; 
•    lo svolgimento di attività sanitarie e didattiche a favore delle persone in difficoltà sul 
territorio nazionale e regionale (attivazione di nuovi ambulatori medici e corsi formativi). 

Cute Project si avvale delle donazioni di privati, fondazioni o altri enti sensibili agli obiettivi 
preposti; tutti coloro (sanitari e non) che svolgono attività all’interno di Cute Project non 
percepiscono alcun compenso. 
 
Presentati i progetti dell’associazione: 

Missioni umanitarie internazionali 
 
Anno 2013 
Ospedale Universitario di Kinshasa - Repubblica Democratica del Congo (DRC) dal 29 
Novembre al 13 Dicembre 2013. 
Il progetto è nato dalla necessità di formazione e assistenza sanitaria espressa da una 
specifica richiesta dell’Ospedale Universitario di Kinshasa, seguita dall’invito ufficiale da 
parte del Ministero delle Sanità Congolese del 7 Novembre 2013.  



Cute Project ha progettato e realizzato la missione allo scopo di formare gratuitamente dal 
punto di vista teorico e pratico il personale sanitario locale nell'ambito della chirurgia plastica 
ricostruttiva; in relazione alle specifiche esigenze della popolazione l’attività chirurgica, 
fornita anch’essa gratuitamente, è stata rivolta alla cura delle ustioni e degli esiti cicatriziali 
nella popolazione prevalentemente pediatrica.  
 
Anno 2014 
Ospedale di Mossaka- Congo Brazzaville  
A Brazzaville, capitale della Repubblica del Congo l'arrivo di Cute Project a luglio 2014 una 
delegazione pone le basi per una missione formativa per il 2015. I rappresentanti Cute 
Project Onlus sono Sajda Bencivelli, responsabile amministrativo e il Prof Gilberto 
Magliacani, presidente della Fondazione Piemontese per gli Studi e le Ricerche sulle Ustioni 
Simone Teich Alasia Onlus, già primario del Centro Ustioni di Torino. 
Durante la permanenza congolese identificate le strutture ospedaliere idonee per la 
missione oltre che una prima visita e selezione dei pazienti da trattare. 
 
Ospedale Saint Padre Pio diI N'dali - Repubblica del Benin dal 26 Settembre al 10 Ottobre 
2014 - Missione Germana Erba 
Il Gruppo Missionario "Un pozzo per la vita" di Merano (www.gruppomissionariomerano.it) 
ha collaborato in maniera decisiva alla costruzione dell'ospedale di Saint Padre Pio di N’dali, 
in Benin. L'ospedale è stato inaugurato ufficialmente nel settembre del 2012. 
La presenza in ospedale di una missione di Cute Project Onlus è di grande aiuto sia per i 
pazienti sia per i medici locali che acquistano così nuove competenze in materia. Le ustioni 
sono molto diffuse sia fra i bambini sia fra gli adulti; tra le principali cause vi è l’ustione da 
fuoco, in quanto ovunque si cucina a terra sul fuoco vivo; è poi da segnalare che sono 
responsabili di ustioni anche gli incidenti stradali che coinvolgono per la maggior parte dei 
casi l’utilizzo di motorini.  
 
Anno 2015 
Fort Portal Regional Referral Hospital - Uganda 
La necessità di intervenire con missioni chirurgiche in Uganda è emersa grazie agli sforzi 
del Ministero della Sanità locale, che ha risposto alla disponibilità della nostra associazione 
inviando una richiesta ufficiale di assistenza. La chirurgia plastica ricostruttiva infatti è una 
branca della chirurgia praticamente assente in Uganda per la mancanza sia di un numero 
congruo di medici specialisti sia di materiali specifici. Grazie alla presenza di un chirurgo 
plastico locale, Dr. Edris Kalanzi, l’unico in tutto il territorio ugandese, sarà possibile una 
prima campagna d’informazione per l’arruolamento di possibili pazienti da trattare fin dai 
primi giorni. 

Progetti umanitari nazionali 
 

Anno 2014 
Progetto “La Plastica è per Tutti” un progetto che prevede la creazione di un ambulatorio di 
chirurgia plastica presso il Sermig - Servizio Missionario Giovani – a Torino. 
In particolare, il progetto prevede l’inserimento dell’ambulatorio di chirurgia plastica, 
nell’ambito delle attività del servizio medico del POLIAMBULATORIO “Paolo Giovanni 
II”Ambulatorio di Chirurgia Plastica, Sermig – Torino. 
 
Progetto di Prevenzione "Occhio alla Fiamma". Negli ultimi anni le discoteche, i locali 
notturni, i discobar hanno aumentato la loro scenografia e il loro modo di offrire divertimento. 
Da una semplice sala da ballo si è passati all’offerta di cocktail infiammabili e coreografia 
pirotecnica.  

http://www.gruppomissionariomerano.it/
http://www.cute-project.org/images/pdf/Sermig.pdf
http://www.cute-project.org/images/OcchioAllaFiamma.pdf


“Occhio alla fiamma” è un progetto di prevenzione di Cute Project Onlus che si basa 
sull’informazione delle modalità di ustione del sabato sera, sconosciute a gran parte della 
popolazione, sottolineando il rischio di cicatrici permanenti nel caso di atti scorretti o 
disattenzione. Grazie alla collaborazione con il Pala Olimpico di Torino Cute Project Onlus 
avrà la possibilità di diffondere il suo progetto in maniera continuativa durante gli eventi in 
programma. 

Sempre in tema di prevenzione, basato sulle esperienze “sul campo”, uno strumento che 
possa iniziare un discorso preventivo in particolare nei territori africani. Un libro da colorare 
dove potenzialmente il rischio di farsi male è ben presente. Un invito rivolto anche agli adulti 
per aiutare i bimbi nella consapevolezza delle situazioni di pericolo. 

 

 

 

 
 
 


